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________________________________________________________________________________

Si è tenuta il 3 novembre scorso a Nuoro, presso i Locali della Confesercenti, l’assemblea degli operatori commerciali del settore alimentare per approfondire dinamiche e problematiche del settore e procedere all’elezione degli organismi dirigenti.
Durante la riunione si sono analizzate le linee di tendenza della rete distributiva, caratterizzata, oltre che dalla ormai inarrestabile contrazione dei consumi, dalla progressiva contrazione dei piccoli esercizi, da nuovi insediamenti di medio-grandi dimensioni e dall’acuirsi della concorrenza tra format della GDO. 

Si assistite anche  negli ultimi tempi (cosa che fa sperare per il futuro) al rinascimento del gusto “sardo”, alla riscoperta dei sapori, alla crescita di valore e volumi  dei prodotti tipici, alla valorizzazione del dato territoriale nella sua più vasta accezione, … processi questi su cui gli esercizi di vicinato si candidano  a ricoprire un ruolo importante.

La diffusione del consumo e la commercializzazione dei prodotti fortemente legati ai territori e alle tradizioni produttive di qualità, infatti,  non potranno che passare attraverso il commercio tradizionale che con  la sua capillare presenza in tutto il territorio regionale,   vista la struttura demografica dell’isola,  rappresenta l’unico strumento possibile per servire mercati altrimenti irraggiungibili anche alla GD (per dimensioni e organizzazione incompatibile per varie ragioni con il  sistema produttivo agro-alimentare sardo).
Sempre più in futuro il commercio tradizionale rappresentato dalla rete dei piccoli esercizi dovrà puntare sul rapporto professionale e sulla relazione con il territorio e con il consumatore, sulla lettura delle aspettative di acquisto, sulla formulazione di un’offerta dedicata alla qualità e alle nuove sequenzialità d’acquisto.

Sempre più in futuro si dovranno fare i conti con una rimodulazione della domanda che orienta verso la consapevolezza degli acquisti evitando gli sprechi derivanti da prodotti in eccesso e allo stesso tempo privilegiando la freschezza.
Durante l’assemblea è emersa la  necessità di predisporre un set di misure di rilancio della competitività delle imprese del settore tra le quali si segnalano:

· Detassazione degli investimenti finalizzati al restyling delle PMI cittadine operanti nel rispetto del decoro urbano e dello stile contestuale cittadino.

· Premialità fiscale - a valere sulla tassazione locale- per le imprese di vicinato che forniscono servizi primari nei centri urbani (es. rivendite di pane, latte, carni…)

· Prevedere bonus fiscale per le imprese commerciali che si insediano in aree rurali e/o operano all’interno di contesti territoriali di filiera.

· Favorire il presidio dei livelli professionali e qualitativi delle attività. Nell’alimentare – in considerazione delle notevoli patologie legate al ciclo alimentare – immaginare percorsi formativi, di competenza regionali, finalizzati a fornire una formazione di base sulle indicazioni dietetiche in funzione delle principali patologie (diabete, allergie, salutistiche in relazione alle età, all’assunzione di alcool,  nozioni di vitamine e proteine, obesità…)

A conclusione dei lavori è stata eletta presidente della FIESA-CONFESERCENTI la Signora Donatella Arrigo (Galtellì); Costituiranno invece il ordinamento provinciale i signori: Monica Carta (vice presidente), Attilio Sassone, Mario Costeri, Gonaria Deiana, Tonino Cavada, Cinzia Fois, Antonello Piras e Frimu Lucia, Carla Agus e Vincenza Deiana.
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